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Dichiarazione scritta sulla promozione delle automobili elettriche

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. ricordando che l’inquinamento prodotto dalle polveri fini emesse dai mezzi di trasporto 
che utilizzano combustibili fossili è talmente elevato che in molti luoghi i futuri valori 
limite dell’UE sono già stati superati, e il problema si aggrava dal momento che si guida 
per tragitti lunghi e più frequentemente,

B.  considerando che le automobili elettriche sono mezzi di trasporto puliti e silenziosi,

C.  considerando che i motori elettrici fanno registrare la massima efficienza energetica che, 
grazie anche alla moderna tecnologia delle batterie che consente delle perdite minime nel 
processo di caricamento/scaricamento, danno vita a veicoli con una propria riserva 
energetica, che vantano il più basso consumo di energia,

D.  considerando che in futuro, quando ci saranno molte automobili elettriche, queste 
potranno essere utilizzate come fonte di energia rinnovabile,

1.   invita la Commissione ad adottare iniziative volte a promuovere le automobili elettriche, 
come ad esempio:

- introdurre nel settore dei trasporti un’imposta comunitaria minima sulle emissioni di CO2 
imputabili alle energie fossili,

- introdurre un’imposta comunitaria minima sui motori a combustione interna,

- investire le entrate provenienti da queste imposte in progetti atti a promuovere la 
conversione;

2.   chiede alla Commissione di consentire agli Stati membri di operare una discriminazione 
positiva a favore delle automobili elettriche;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 
nonché al Consiglio.


